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CARCERE DI PONTEDECIMO –  
SCARAFAGGI NEI PASTI DELLA POLIZIA PENITENZIARIA 

 
Genova 28 Gennaio 2009 

 
La segreteria regionale del SAPPe Sindacato Autonomo Polizia 

Penitenziaria l’organizzazione sindacale maggiormente rappresentativa, 
denuncia le precarie condizioni igieniche della cucina riservata alla 
preparazione dei pasti per il personale dell’istituto penitenziario di 
Pontedecimo. 

Avevamo preso con adeguata soddisfazione l’esternazione del deputato 
del Pdl, Roberto Cassinelli in sua recente visita  all’istituto di Pontedecimo il 
quale dichiarò, attraverso le pagine del “il secolo xix” del 21 settembre 2008, 
che: “Pontedecimo è apparso un carcere moderno, ben strutturato e gestito in 
maniera corretta. Celle singole su tre piani, che normalmente ospitano due 
detenuti ciascuna, dotate di tv a colori, attrezzate con i servizi igienici e, 
prossimamente, anche con la doccia. Corridoi ampi, locali relativamente 
confortevoli, soleggiati quasi come abitazioni. Un senso di pulizia e di 
ordine dovunque………” 

Bene, proprio ieri si è verificato un episodio che la dice tutta in termini di 
pulizia ed ordine dovunque. E’ stato trovato uno scarafaggio nella 
minestra servita alla polizia penitenziaria e la sera precedente invece 
sono stati trovati dei capelli. 

La mensa della Polizia Penitenziaria è gestita da una ditta che ha 
l’appalto per tutte le mensa della Liguria. 

Il segretario regionale del SAPPe – Michele LORENZO – interviene 
dicendo che già nei mesi scorsi erano state segnalate situazioni riconducibili a 
precarie condizioni igieniche di conservazione dei cibi riservati alla mensa della 
Polizia Penitenziaria, si parla anche di ritrovamento di formiche nel pane. 

Abbiamo segnalato gli episodi causati dalla gestione della ditta ma, visto 
il ripresentarsi della problematica, le nostre segnalazioni non sono state prese 
in seria considerazione da parte della Direzione. Siamo più che convinti – 
continua LORENZO – che una particolare attenzione debba essere rivolta al 
detenuto recluso e che gli venga garantito ciò che la legge gli consente anche 
con il nostro apporto, ma questo non preclude che la Polizia Penitenziaria 
possa essere bistrattata e nessuna attenzione gli si debba concedere. 

Pontedecimo un istituto con forte carenza d’organico, scarsa 
considerazione delle proteste sindacali, ed adesso anche a repentaglio l’igiene 
dei pasti, un attentato alla loro salute. Con quale spirito adesso la Polizia 
Penitenziaria andrà a consumare i pasti a loro riservati ? Di questo passo dove 
andremo a finire ? E l’amministrazione deputata al controllo quale iniziative ha 
adottato ?  
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